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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero DOXXIX (Parte supplementare) della Raccolta Ufft-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dal Consiggo. di ammini-
strazione deRa Cassa di risparmio di Marsiconnovo, nel.
l'adunanza dei 3 marzo 1892, in ordine alla modificazione

dello statuto organico della Cassa medesima;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Marsiconuovo in adunanza del giorno 81 maggio 1892

allo stesso oggetto;
Veduto lo statuto organico della Cassa di risparmio di

Marsiconuovo, attualmente in vigore, approvato con Regio
decreto 11 luglio 1891 n. 001I (parte supplementare);
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3.);
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'articolo 24 dello statuto organico della Cassa di ri-
sparmio di Marsiconnovo, attualmente in vigoi•e, è ag-
giunto il seguente capoverso ;

« N. 8. - Fa prestiti sopra pegno di oggetti d'oro, di
argento e di rame, e sopra oggetti d'altra natura, da spe-
cificarsi nel regolamento, eseguibili infra i 2¡3 del loro
valore reale accertato con regolare perizia, e per un pe-
riodo di tempo non maggiore di mesi sei, che potrà poi
rinnovarsi quando alla scadenza siasi soddisfatto l'inte-
resse, per una volta tanto e per un altro semestre. Qua-
lora alla scadenza di questo secondo semestre non si
effettui la restituzione del capitale od il pagamento det-
l'interesse, la Cassa farà vendere gli oggetti all'asta pub-
blica, con le norme e le modalità sancibili dal regolamento
interno dell'Amministrazione, ed il recupero, se ve ne sia,
sarà dato alla parte interessata ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 16 agosto 1892.
UMBERTO.

Lacava.
Visto, 18 Guardasigilli: BoxAcci.

Il Nunsero DOxxx (Parte supplerisentare) della Roccoffa
N/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, Wiene il seguente
decreto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
.

Veduto il Nostro decreto & novembre 1890, col quale fu
autorizzato il comune di Bauco, ad applicare negli anni
1890 1891, la tassa sul bestame, con tariffa eccedente per
le sottoiadicate specie di animali, i limiti ordinari stabiliti
dal regolamento della provincia;
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Veduta elaµleliberazione St febbyaio 1ß93, di quel Consi-
glio pomugale, èonaciiidomanda pantoýzzazione di nyante-
nere la stessa tarifa nell'anno in corso e per gli anni sue.
cessivi;
Veduta la deliberazione 1° aprile successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Roma, che approva quella
succitata del comune, limitatamente per la durata di uri

triennio;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale opinò

che l'autorizzazione sia da rest,ringere al solo anno in

corso;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, ed interim
delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiarno :

Articolo unico.

.

É data facoltà al comune di Bauco di mantenere, nel
1892, riguardo alle sotto indicate specie di bestiame, la
seguente tariffa:
Manze e giovenche L. 6,50 per ogni capo - Asini

L. 4,50 - Capre e caprgpi L. ),50 --- Pecore, agnelli e
montoni L. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, muni.to del sigillo
del1Ë Stiiá, ginserio neÍla Éaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Ëegno d'Italia, mandando a

.

chiunµe spetti di osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Monza, addi 26 agosto 1892.

UMBERTO.
Gnimar.or.

Visto, Il quardagipfui : BONAcci.

11xumero DO'EXXI (Parte supplementare) della Raccolta uf/f-
crate dette le iet de en dei Regno contiene i egente e
ereto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà dog Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 2 luglio 189 , col quale si
è autbi·izzato 11 comune di S. Cipriano Picentino ad ap•
plicar iri qiiell' äinio, la tassa di famiglia col massimo

di liiÚ250, ëccedàËtä il" limite dormale fissato dal re-

golanierito' de1IE $Èrincia ;

Veduta la delibÃrazioxie 30 novembre 1891 di quel Con-
siglio comunale, con cui sislahnisŠdi mantenere lo stesso
massimo di Iire 250 nel corrente anno;
.
Veduta la deliberazione 13 genâäió 1891 della Giunta

provinciale amministrativi di Salerno, che approva quella
succitata del comune di S. Cipriano Picentino ;
Udilo:il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, ed inte.

rim delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.
.

È data facoltà al coniune di S. Cipriano Picentino di

mantenere, nel 1892, il massimo della itssa di famiglia
di Iirà dàëeëntocinipianta (L. 250).

Oi'dinisino ci il resgnte decreto, munito degg 19:
dellä Statò, sia inseito nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 26 agosto 1892.
UMBERTO

GRIMALDL
Visto, Il Guardasf0illi: Boruccr.

14 Nurnero BOXKIII (Parte supplernentare) delig Raccolta
U/)fciale d:lle leggi e dei decreti del Èsino contiene li reggente
decretoV

U BERTO I

rr a ia di Dio e per volontå della Nazone
RE D'iTALIA

Veduto il Nostro decreto 3 settembre 1891, che accor-
dava al comune di Lugo di applicare, in detto anno, la
tassa di famiglia col massimo eccezionale di lire 600;
Veduta la deliberazione 2A dicembr'e successivo di quel

Consiglio comunale, dori cuí si è confermafo lo Àtess¼ rilai-
simo di tassa per fanno in corso;
Veduta la deliberazione 18 febbraio 1892 della Giunta

provinöiale amminisyfiya di Ëavenflà, cÌxe appgva qália
.succÃËta deÍ comune;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del pstio Minisk del Tesoro, interim

dellâ Pinage;
A,tabiamo decretato e decretiamo :

ArtiãolÑ nico.
È data facoltà al comune di Lugo di mantenere, pel

solo anno corrente 1892 la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di lire seicento (L. 600).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiaÍe delÏo
leggi e1ei decreti 1 Ï¾Ñn FItilia, Änindo a
chiunque spetti di osservarlo e di irlo osåàrvare.

Dato a Monza, addl 26 agosto 1892.
ÚMËERTÖ

GRiafALDI.
Visto, Il Guardasigillf: Bouccr. ' '

E Numero DOXX¾III (Parte suppienpentare), della Raccolta
U//lciale delle leggi e del'decreti del Regno, contiene il seguente
decreto: ' " "

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione
.

.

RE $ ITALIA

Veduta la deliberazione 22 novembre 1891, del Consi.
glio comunale di Castana, con la quale si à stabilito di

applicare, änrante H quinquennio 189Ë96, la tassa giami.
glia col massimo di lire 20, eccedente il limite normale
Bssato dal regolamento della provincia;
Veduta a delibirazione 15 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Pavia, che approva
quella sgccitata del comune di Castana ;
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Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513.
Veduti gli articoli 2 e 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, ed in-

terim delle Finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Castana di applicare la
tassa di famiglia, col massimo di lire venti (L. 90), du.
rante il quinquennio 1892-96.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 26 agosto 1892.

UMBERTO.
GRlMALDI.

Visto, il Guardesigilli : Bo14cci,

14 Numero BOXIMW (Parte supplementare) della Raccolta
U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'atto 19 diceembre 1891, del R. Commissario

di Aversa, ratificato da quel Consiglio comunale con la

de'iherazione del 9 marzo 1892, con cui si è stabilito di

applicare la tassa di famiglia col massimo di L. 100, ec.
cedente il limite normale fissa'o dal regolamento della

provincia;
Veduta la deliberazione 7 luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune 9 marzo 1892;
Veduto il ricorso del sindaco di Aversa, che domanda

l'autorizzazione pel triennio 1892-94 ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 6 del detto regoÌarnento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi.

nato doversi restringere l'invocata autorizzazione al solo

anno in corso.

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, ed interim
delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà ál comune di Aversa di applicare, pel

solo corrente anno 1892, la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di lire cento (L 100).

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add) 26 agosto 1892.
UMBERTO.

OfthfALDI.

Visto, li Guardesigilli: Boucc¡.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 36) ;
V.sto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione ðllosserica;
Ritenuto che nel comune di Bolotana, in provincia di Sassari, è stata

accertata la presenza della flllossera;

Dispone a

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6
luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 36), sono estese al comune di Bolotana, in provincia di Sassari.

Il Prefetto della provincia di Sassari è incaricato della esecu-

zione del presente decrelo, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della
prefettura e comunicato at delegati per la ricerca della fillossera nella

provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reali
carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogaae, agli
uffiziali forestali ed ai capi stazione ed alle Agenzie locali di naviga-
zione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 17 settembre 1892.
Il Ministro: LACAVA.

IL MINISTRO
di Agricð1tura, Industria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leg«i intese ad impedire la

diffusione della Bllossera, approvato con regto decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 36);
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati t divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione filiosserica ;
Ritenuto che nel comune di Magomadas, in provincia di Cagliari, à

stata accertata la presenza della fl11ossera;
Dispone :

Articolo unico. -- Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all' esportazione di talune materie appartenenti
911e categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3&), sono estese al comune di Magomadas, in provincia di Cagliari.
Il Prefetto della provincia di Cagliari è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ugiciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufficiali del'a
Prefettura e comuntcato ai delegati per la ricerca della fillossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze det

reali carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane,
agli ufficiali forestali, ed ai capi stazione ed alle Agenzie locali di na-

vigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 17 settembre 1892.
1L Ministro: LACAVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 p zsorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O,cioã°

n. 830658 d'iscrizione sui regtstri della Direzione Generale, per L. 3090,
al nome di De Corti Emilia (Emilie) fu Gaspare (Gaspard) nubile, do-
miciliata a Parigi, fu così intestata per errore occorso nelle indica•

zioni date dal richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrecha doveva invece intestarsi a corti Emilia (Emilie) fu Gaspare
(GasparJ) nubile domiciliata a Parigi vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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R. Scuola di applicazione per gli .Ingegneri in Torino

CLAsslFICAzloNE DEGLI ALLIEVI CÃO Ndfli $80mi gdNdfdËÑ Ndllo
sessioni primaverile ed estiva dell'anno 1892 riportarono
il diploma di ingegnere civile o di ingegnere industriale.

Voti et enuti.il COGNOME, NOME, PATERNITÀ Toyai.g
e ne nell'esame

dei votiad PATRIA DEL CANDIDATO
A iAM

massimo massimo massimo
Ingegneri civili. n. Isoo n. too n. Isoo

1 De Marchi Piero di Benedetto da 1185 100 1285
IUeti (Perugia).

2 Fornaca Guido Giuseppe del fu 1130 100 1230
Enrleo da Torino.

3 Merizzi Giacomo di Gio. Battista 1104 100 1204
da Sondrio.

4 Sirtori Pietro Giovanni di Bartolo- 1087 98 1185
meo. da Faldo (Svizzera).

5 Glorelli Federico del fu Fellco da 1092 92 1184
Torino.

6 Daviso Carlo di Filippo da S. Da- 1078 96 1174
miano d'Asti (Alessandria).

7 Villa Lorenzo di Giovanni da To 1046 95 1141
- rino, .

8 Masserizzi Aurello di Giovanni da 1040 98 1138
' Chiusdino (Slena).

9 Cavagnari Odoardo di Ernesto da 1041 88 1129
Busalla (Genova).

10 Donelli Michelangelo di Giuseppe 1038 88 1126
da Cornegliano (Cuneo).

11 Fantoli Cesare di Antonio da Pal- 996 92 1088
lanza (Notara).

12 Canavotto Giuseppe di Francesco 987 95 1082
Antonio da Pavia.

13 Testa Leone di Palmazio da Bar- 985 92 1077
donecchia (Torino).

14 Montà Giuseppe di Giovanni da 983 88 1071
Torino.

15 Pesan! Eraldo di Giorgio da Chieti. 972 95 1067
16 Corrier1 Eugenio di Antonio da 968 88 1056

Messina.
17 Prat Paolo di Giovanni da Moretta 970 85 1055

(Cuneo).
18 Cotti Glacomo Giuseppe di Pietro 942 90 1032

da Firenze.
19 Dómpieri Luigi Gino di Carlo da 931 88 1019

Trieste.
20 Foa Moish di Donato da Alessan- 931 83 1014

dria.
21 Salomone Alessandradi Francesco 015 90 1005

da Torino.
22 Bozzo' Edoardo di Nicolò da Ca- 900 85 994

mogli (Genova).
23 Makhl Carlo di Ferdinando da 910 75 985

Rovigo.
24 * Bottino Enrico Giuseppe di Fe- 888 80 968

lico da Genova.
25 * Del Carretto di Balestrino Ni- 893 70 963
' colò di Víttorio dá Torino.
26 Colombini Giuseppe'di Antonio da 865 86 950

Massa (Massa Carrara).
27 * Vilardi Pietro del fu Giovanni 865 82 947

da Reggio Calabria.
28 * Gallo Agostino del fu Angelo da 875 70 945

Ivrea (Tortòo).
29 * Blasetti Pietro Giuseppe di An- 859 72 931

tonio da VigIlano Biellese (No-
vara).

30 Cova Vittorio Emanuele di Calisto 843 75 918
da Bettola (Piacenza).

31 * Sabini Pasquale di Francesco da 840 70 910
Altamura (Bari).

32 * Sincero Prancesco di Salvatore 830 76 90ß
da Cereseto (Alessandria).

. Ë Voti ottenuti TOTALE
.a COGNO31E, NOME, PATERNITA'

e nelle pme men'uam
dei

i=$ PATRIA DEL CANDIDATO ggggraig VO ti

massimo massimo massimo
n 1200 n. 100 n. 1303

33 * Andreis Augusto Pletro di Do- 832 70 902
menico da Caprino Veronese (Ve-
rona)

34 Bianchi Guido di Emilio da Milano. 818 75 893
35 * Massa Eugenio di Bartolomeo 819 78 891

da Genova.
36 * Pozzi Giovanni del fu Luigi da 815 75 890

Nibbiano (Piacenza).
37 Perlati Giuseppe di Antonio da No- 815 70 885

vara.

38 Tosi Giorgio di Enrico da Roma. 812 72 884
39 * Battioli Luigi di Giuseppe da 805 70 875

Milano.
40 * Caput Arturo del fu Serafino da 782 72 854

Cagliari.
41 * Monti Giovacchino di Dante da 777 70 847

Vigevano (Pavia).
42 * Belleno Giuseppe del fu Giu- Ti6 70 846

seppe da Fossato di Vico (Pe-
rugla).

43 * Uppi Alessancro del fu Barto- 775 TO 845
lomeo da Viareggio (Lucca).

44 * Tort! Tommaso di Giuseppe da T/O 72 842
Voghera (Pavia).

45 Vidale Annibale di Enrico da Rob. 765 76 841
bio (Pavia).

46 * Baraffael Angelo di Giuseppe da 756 70 826
Napoli.

Ingegneri industriali.

1 Quarleri Luigi del fu Giovanni da 1163 100 1263
Tortona (Alessandria).

2 soleri Michele di Giacomo da To- 1153 100 1253
rino.

3 Tessadori Francesco di Giovanni 1098 95 1193
da Madignano (Cremona).

4 Raimondi Luigi di Fordinando da 1043 95 1138
Rovigo.

5 Glardi Tito del fu Dario da Siena. 1032 95 1127
6 Macciò Francesco di Paetro da A- 1025 90 1115

lessandria.
7 Robino Candido Arturo di Ago· 1006 97 110$

stino da Canelli (Alessandria).
8 Wehemeyer Adoldo di Carlo da 1008 9) 1098

Pont St. Martin (Torino).
9 * Vignolini Vignola di Agostino 965 90 1055

da Prato (Firenze).
10 Cerrino Paolo df Costantino da 965 86 1051

Bagno a Ripoll (Firenze).
11 Buonerba Francesco di Andrea da 960 90 1050

Avigliano (Potenza).
12 Allievo Tullio di Giuseppe da San 953 85 1038

Germano (Novara).
13 Glisenti Alfredo del fu Francesco 943 85 1028

da Brescia.
14 Pain Attilio di Luigi da Venezia. 935 88 1023
15 Ridoni Ercole del fu Eugenio da 930 82 1012

Torino.
16 Anelli Ferdinando del fu Giuseppe 925 85 1010

da Desenzano sul Lago (Brescia).
17 Pagan Mario di Pietro da citta- 922 85 (007

della (Padova).
18 Sacco Francesco di Giuseppe da 921 80 1001

Cantalupo (Alessandria).
19 * Daina Giullo di Francesco da 012 85 997

Redona (Bergamo).
20 Devalle Giovanni di Giacinto da 892 80 972

Torino.
21 De Albertis Claudio di Giovanni da 862 80 942

St. Etienne (Francia).
22 Marino Girolamo di Gaetano da 865 75 940

TrapanL
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COGNOME, NOME, PATERNITA, Toti ottenuti TOTALE

e lle ron ,,¡¡.esame dei

sin PATRIA DEL CANDIDATO
go gpgo (BBBIBÎ$ VOf I

massimo massimo massimo
n.1200 n.100 n.1300

23 Barab:no Carlo Vittorio di Ema- 856 80 936
nucle da Cornigliano Ligure (Ge-
nova).

24 * Dintto Guglielmo Vittorio di Bat- 843 85 928
tista da Torino.

25 * Varoli Giuseppe di Cesare da 825 75 900
Forli.

26 * Boccardo Emilio del fu Dome- 780 80 860
nico da Moncalieri (Torino).

(*) Gli allievi il cui nome è contrassegnato con asterisco, otten-
nero 11 grado di ingegnere nella sessione primaverile.

Torino, 7 Eettembre 1892.

Visto: Il Direttore della Scuola
A. COSSA.

CONCORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

AVYIso di concorso
È aperto un concorso per titoli al posto di professore di Mecca-

nica e Tectologia ne la Scuola professionale per le arti meccaniche

in Foggia, con lo stipendio annuo di Lire 2600.
Al detto professore sarà affidato anche l'ufficio di Direttore della

Scuola, con l'annuo assegno di L. 600.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviate al

Ministero di agricoltura, industria e commercio (Divisione industria,
commercio e credito), in carta da bollo da L. 1, non più tardi del 20
ottobre prossimo.
I concorrenti debbono unire alla domanda i documenti che compro-

Vino gli studi da essi fatti, Pabilitazione all'Insegnamento al quale
aspirano, gli utlici tenuti in altre scuole, e dimostrare di aver com-
piuto un tirocinio pratico in officine meccaniche.

Devono inoltre presentare i seguenti documenti :
1 Fede di nascita.
2* Certificato di penalità di data recente.
3• Attestato medico di sana costituzione ilsica.

Le pubblicazioni devono essere inviate in triplice esemplare: non

sono ammessi lavori manoscritti.

Roma, add) 14 settembre 1892.

li Direttore Capo della Divisione Industria, Commercio e Credito
A. MONZILLI.

MINISTERO DELLA MARINA

Notliloazione per l'apertura di un esame di concorso

per alcuaÏ posti di ingegnere nel Corpo del genio navale

Con il giorno 7 novembre 1892 avranne principio in Roma, presso
il Ministero della marina ed innanzi a speciale Commissione, gli esami
di concorso per l'ammissione nel Corpo del genio navale di tre in-

gegneri di seconda classe, grado militare che corrisponde a quello
di tenente nel R. esercito, ed al quale è annesso l'annuo stipendio di

lire 2400.

La nomina sarà cortferita di diritto al tre concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti purchè questi superino la medla
che è indicata per l'idoneith nelle norme qui appresso esposte. So-

gulto il concorso e fatta la scelta per i tre posti d'ingegnere di se•
conda classe, non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchè
essi siano risultati idonei, nè questi potranno aspirare a nomine po-

steriori, salvo che concorrano novellamente ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami sono:
1. Essere per nascita o per naturalizzazlone regatcolo;
2. Avere ottenuto la laurea d'ingegnere in una delle Università o

in uno degli Istituti superiori d'insegnamento del regno, oppure avere
il grado di guardia marina o di sotto capo macchinista nella Regia
marina ;

3, Provare mediante certificato di laurea di aver riportato negli
esami non meno di 75 punti su 100 di classificazione nelle seguenti
materie:

Meccanica rezionale,
Meccanica applicata,
Geometria proiettiva, descrittiva ed analitica,
Macchine a vapore ed idrauliche,

e non meno di 65 punti su 100 nella flsica tecnica e nella idraulica

4. Essere Lati nel 1867 o dopo;
5. Essere celebi ovvero trovarsi in grado di soddisfaro le pre-

scrizioni de'la legge 31 luglio 1871, num. 393, su matrimoni de611
ulliciall;

O Presentare 11 certifleato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove il candidato ha domicilio ed il certiilcato di penalità TI-

lasciato dal tribunale civile e correzionale nella giurisdizione del quale
quel domicillo si trova ;

7. Avere attitudine fisica al servizio militare marittimo, fatto che
sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno

sottoposti alla presenza della Commissione esaminatrice prima di dare

principio agli esami;
8. Presentare il certifleato di esito di leva.

Le disposizioni contenute nel comma 1', 3·, 5 , 6• e 8 non si sp-

plicano agli aspiranti che sono utilciali della regia marina.
Gli aspiranti dovranno far perventre le loro domande in carta bol-

lata da una lira con l'indicazione del proprio domicilio e corredato

da documenti che provino il possesso dei necessari requisiti non più
tardi del giorno 15 ottobre 1892 al Ministero della marina (Direzione
generale delle costruzioni navali, dtvisione 76).
Verificata la regolarità delle domando e del documenti, gli asp!

ranti saranno invitati con lettera, diretta al loro domicilio, a presen'-
tarsi agli esami.

11 Ministero si riserba 11 diritto di assumere informazioni sulla con-
detta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, Indipendente
mente dai documenti presentati.

Norme.

L'esame di concorso comprenderà una prova orale, una scritta ed
una di disegno
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicata o sulla fisica

tecnologica.
Sulla meccanica 11 candidato dovrà rispondere a due tesi estratte a

sorte tra quelle contenute nel programma, una per ciascuna delle part
ne!!e quali è diviso cioë: Scienza delle macchine e motori idraulici
- Resistenza del materiall.

Sulla flsica tecnologica 11 candidato dovrà rispondere ad una tesi a

sua scelta su due estratte a sorte. Qualora poi la Commissione lo
crederà opportuno, dovrà svolgere tutte due le tesi estraite.
La prova scritta consisterà: 1. In un problema di meccanica appil-

cata dato dalla Commissione esaminstrico e svolto seduta stante;
2. in un sagglo di traduzione dall'Italiano in francese, in inglese o in

tedesco.
La prova di disegno si farà con un disegno industriale ed uno sem•

plice di ornato eseguiti seduta stante.
Il numero massimo dei punti per ciascuna materia à 20 moltipl

cato per 11 coefficiente assegnato alla materia.
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Il candidato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire per cia-
stuna materia un numero medio di punti maggiore della metà di

quellirche corrispondono alla materia.

I concorreat1 che non avranno ottenuto l'idoneltà in una delle ma-

terie, non saranno ammessi a continuare l'esame.
Il candidato potrà dar saggio sulle lingue estere sopra menzionate,

a völontà. La votazione sarà però sempre complessiva.
1 punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il coeili-

ciente qui appresso indicato, il quale determina l'unportanza della

materia.

Meccanica applicata . . . . coefficiente 3
Fisica tecnologléa . .

id. 3

Lingue estere. . . .
. . .

Id. 1

Disegno industriale e di ornato id. 2

La votaitone avrà luogo per ciascuna materia col metodo delle

schede s<grete. Essa sarà preceduta da quella sulla idoneità.
La Commissione esaminatrice riferirà circ i resu'tati dell'esame con

un processo verbale, al quale sarà allegato un quairo in licante

punti ottenuti dai candidati nelle singole materie.

PROGRAMMI
Meccanica appiloata.

PARTE I. - ÑOidfl26 d6ll8 MUCChiß8,
1. Trasformazione di movimenti, troclee, taglie, cuneo, ruote di

frizione e dentate, braccio oscillante semplice o composto, bilanciere,
parallologramma di Watt, verghe coningate a þendolo, manovelle,
eccéntrici, bocciuoli a palmole, trasmissione per corregge e teto-d!-

únmiõhé.
2. Resistenze passive, attrito, rigidezza delle funi e delle catene.

3. Lavoro yneccanico, varle unità di misura del lavoro mecca-

Ideo, dinamometri e dinamðmetrografi, freno dinanometrico, indicatori
di pressione - Valutazione del lavoro meccanico dei motori delle

macchine e valutazione della quantità d'azione assorbita dall'attrito.
4. Lavoro meccanico che si trasmette nelle variestrasformazioni

di movimento - Lavaro perduto per le resistenz3 passive. -- Equa
z:one generale delle macchine in moto dedotta dal principio delle

forze vive e principali conseguenze che se ne deducono.

5. Organi inoderatori e regolatori, regolatori di àccumulazione,
regolatori della potenza e regolatori della resistenza - Teoria dina-

mica dei volanti, regolatori a forza cenlrifdga e lora classificazione,
freni delle macchine.

6• lWacchine idrofore - Ruote idrofore, trombo a stantuffo, cen-
trifughese rotative - Arieti, iniettori e pulsometri.

7. Macchine pneumotore - Ventilatori - Imp'ego industriale

dell'acia compressa Compressori e macchine ad aria compressa.
8. Afotori idraulfci, diverse specie di ruote idrauliche, tùrbfni e

motori a stantuffo - Applicazione dell'acqua sotto pressforie, &ceu-
mulatori, ascensori, gru, torchi idraulici, ecc.

PARTE II - Resistenza dei inglefigli.

i. Nozioni fondamentali sull'elasticità dei corpi solidi.
2. Resistenza dei solidi all'allungamento ed alla compressione. -

influenza del peso del corpo sull'allungamento e sull'accorclamento.

3. Resistenza dei solidi alla flessione ed alla torsione. - Fles-

sione prodotta nei solidi rettillnel da forze parallele ai loro asst.

4. dirve d'equilibrio dei sondt diversamente situati orizzontal-

Oente e gravati - Formola di Clapeyron - Prismi posti vertical-
mente a gravati da un peso.

5. 'Ï'áve a fibra me:lia rettilinea ed a sezione~costante inaastrata

ad una estremità e caricata di peso all'altra, caricata di pest unifor-
momenie ripartiti su tutta la lunghezza e intlne caricata simultanea-

mente in entrambe le maniere.

Trave apçoggiata a due estremi e caricata nel mezzo, ovvero con

posi distribuiti uniformemente su tutta la lunghezza, o in tutti due i

modi.
Trave incastrata alle due estremità, car:cata di un peso nel mezzo

o di pesi uniformemente ripartiti in tutta la sua lunghezza.
6. Travi a fibra media rettilinea riposanti sopra più di due ap-

poggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwedler - Applica-
zIone al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione cilindrita, articolazione sferica
- Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplice - Momenti d'ia-
flessione - Sforzi di taglio.nel punti di appoggio di un membro di

un'incava!latura quando i punti d'appoggio sono equidistanti, ed il
loro carico è uniformemente ripartito su tutta la lunghezza.

8. Travi a reticolo - Determlnazione della loro s'abilità'per mezzo
di costruzione graSche con le quali si ottiene la tensione dei singoli
membri - Formole colle quali si puð calcolare la tensione di c'a-

scun membro.

Si Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resistenza
viva alla trazione e compressione, alla flessione e alla torsione.

PARTE Umca. - Fisica tecnologica.
1. Principii ed equazioni fondamentali di terriodinamica, misura

del lavoro meccan'co e del calore - Traatormatione reciproca del
lavoro meccanico e del calore - Prmcipfe di Mayer.

2. Proprietà dei gaz perfetti e det gaz reali - Equazione carat-

teristiza - Linee isotermiche, isodinamiche e proprietà det vapori
sopra riscaldati.

3. Macchine termiche - Macchina ideale a vapore con ciclo di

Carnot - Macchine reali a vapore.
4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidi stagnanti -

Conduttività interna ed esterna, coefilcienti di trasmissione, confronto
tra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento del fluidi aereformi - Equazione del moto e della

continuitå, efflusso dei gaz - Kötõ In condotti - Dati pratici e re-
gole pel calcolo delle resistenze passive.

6. Coinbustibill -- Peso e volume dell'arÌa necessaria alÌa combu-
stione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifero ed eva-

porante dei combustibill - Effetto pfrometrico dei combustibili -

Potere irradiante - Metodi industriali per le misurc delle alte tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidi, 1ÌquÑI è gassosi - GassogÑtii
- Iligeneratori del calore - Principali tipi di forni.

8. Magnetismo - Potenziale e momento magnetico - Magneti
permanenti - Elettro magneti - Potenziale elettrico - Corrento e-
lettrica - Leggi di Ohm e di Joule - Correnti derivate.

9. Unlià elettriche - Siátenía elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecnicha - Strumenti
e metodi di misura delle grandezze elettfiche - GalvinoSetti, èlet-
trodinanoindiri, voltometri - Misure delle intensÌlà dehe correntÍ,
quantità di elettrieltà, capacka elettriche, forze eÍeitrotilotrici e dific-
renze di potenziale, resistenze, enèrgie elettriche.

10 Diverse specie di pile, piÍe idro-elettriche, dikrse nianÍeès di
associare le coppie delle pile - Potenza e reildimento (ÍËÀo pile -

Pile termo-elettriche.
11. Pile secondarie ed accómillatori - Teoria delÌ'Acóomulatore

lintè - Accomulatöre di atiri sisfemi -- barÌca e arich a rendi-

mento di un accomulatore.
12cMacchine magneto e dindino-elattriche - Loro þ¥õprietà -

Macching a corrente continua - Rendimento elettrico- Rendimento

industriale - Macchine dinamo a corrente alternata.

Macchine dinamo-elettriche considerate come motori industrial

- Trasporto elettrico dell'energia - Confronto con gli altri modi di

trasporto.
13. Distribuzione dell'energia elettrica - Trasformatori e gene-

ratori secondari - Regolatori e cóntatori.
14. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltaico e ad in-

candescenza - Diversi tipi di lamþade in uso - Làtörò delle lam-

pade - Regolatore delle lainpade - Rendiinento liiàiinéo - Me-

todo ed apparecchi fotometrici.

Róina, addi 18 gosto 1892.
Pet Ministro

.

A. BOZZONI.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ronia, 19 settembre 1892.

TEMPERATURASTATO STATO

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RB BM a MMER

7 ant. 7 ant,
alle 24 ois preculenti

Belluno . . . . nebbioso - 20 9 11 1
Domodossola . . 3¡4 coperto - 26 5 15 0
gilano. . . . . coperto - 28 0 17 3
Verona . . . . sereno - 27 4 19 i
Venesta . . .

. sereno calmo 27 i 16 9
'forino . . . . 314 coperto - 27 5 17 9
Alessandria . . . 1|2 coperto - 27 6 16 0
Parma . . . . 112 coperto - 28 0 17 8
Modena . . . . 1|2 coperto - 28 0 17 0
denova . . . . 112 coperto calmo 23 8 18 7
Porli . . . . . li2 coperto - 28 0 19 5
Pesaro . . . . 114 coperto calmo 24 8 15 7
Porto Maurizio . . coperto calmo 25 9 16 4
Firenze . . . . 3¡4 coperto - 26 2 15 8
Urbirio . . . . 314 coperto - 2õ 1 15 3
Ancona . . . . sereno legg. mosso 24 7 20 0
Livorno . . . . nebbioso calmo 28 5 16 5
Perugia . . . . 114 coperto - 25 7 16 8
Cámerino . . . i¡4 coperto - 24 2 15 3
Chleti . . . . . sereno - 25 4 14 4
Actulla . . . . . sereno - 26 0 13 0
Roma . . . , . 1¡4 coperto - 27 2 17 1
ágbone . . . . sereno - 27 1 14 5
Pággia . . . . seteno - 29 9 18 5
Bary , , . . . 1¡4 coperto calmo 26 0 18 4
Napoli . . . . . 3[4 coperto calmo 25 0 19 1
Potenza . . . . sereno - 23 8 13 9
Lecce . . . . . sereno - 22 5 18 0
dosenza . . . .

- - - -

CagIliri . . . . 114 coperto legg. mosso 24 0 18 4
Reggio Calabria . sereno agitato 25 5 20 9
Palermo i . . . sereno calmo 28 7 14 4
Catania . . . , sereno calmo 28 0 18 4
Caltanissetta . . . - - - -

Siracusa . .
.

. sereno calmo 28 2 18 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del conesto Romano

14 di 19 settembre 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di anetrl

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . - 762.0
Umidità relativa a mezzodl. . .

. . . - 47
Vento a mezzodi . . . . . NE debollssimo.
Clelo a mezzodl . . . . . . . quasi sereno

Massimo - 28•,2.
Termometro eentigrade
- - Minimo - 17 ,1.
Ploggia in 24 ore: - -

Li £9 settembre £899.
In Europa depressione intorno alla Norvegia, pressione piuttosto

alta dalla Francia centrale all'Austria-Ungheria, Christiansud 743;
Atene 760; Praga 768.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; al Centro e

Sud; nebbia al Nord e Centro; temporale con pioggia a Belluno,
pioggerella a Venezia, venti debollssim1 o caloa.

Stamano: cielo nuvoloso al Nordovest, generalmente sereno altrove;
Venti deboll settentrionali sulla penisola salentina, calma altrove, ba-
rometro a 765 mm. at Nord, a 763 mm. sull'Italla interfore.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli specía'mente settentrionsl1 o calma; cielo

Vario, nebbie e qualche leggero temporale.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG-ILA.MMI

AGENZIA STEFANI)
TORINO, 10. - Sono arrivati ventua deputall indipendenti del par-

Iamento ungherese per le onoranze a Luigi Kossuth al quale nel po-
meriggio presentarono un' indirizzo in nome del partito indipendente.
Il sindaco di Torino ha inviato stamano un mazzo di flori a Luigi

Kossuth e stasera, accompagnato dalla Giunta, gli presenterà felicita-
ztoni in nome della ci.ttà.
Kossuth ha ricevuto moltissimi dispacc1 dall' Ungheria e aai Cir-

coll garibaldini e liberali d' Italia.
MONZA, 19. - S. M. la Regina è partita stamane, alle ore 8,32,

diretta ad Arona e Stresa.

MESSINA, 19. - Proveniente da Genoba, 6 qui giunta la squadra
austro-ungarica, che si férmerà due giorni in queste acque, ripartendo
poi direttamente per Pola.
La squadra scambið le salve d'uso colla città.

VIENNA, 19. - Il professore Welchselbaum telegrafa che ha
constatato l'esistenza del colera asiatico a Cracovia ed a Podgorze.
Il primo decesso risale al 9 corr. e ve ne furono poi altri tre.
GENOVA, 19. - Il comandante del ptroscafo America, telegra-

fando l'arrivo della nave all'armatore, non fece nessun accenno allo
scoppio del cholera a bordo riferito dal New- York Herald.
L'Amereca à giunto 11 15 corrente a Buenos Ayres, dopo toccati i

porti brasillant e fu sottoposta ad una quarantena ordinaria di dodici
giorni prescritta per le navi in arrivo nei porti argentini, provenienti
dal Brasile.
I morti durante la traversata sono da attribuirsi certamente a ma-

lattle comunl, specie al morbillo, scopplato nel principio del viaggio.
Il principe di ilonaco ò partito per Torino.
La principessa di Alonaco continua le visite in città.
Stamane si ò reesta alPospedale Galliera, alla Mostra operaia ed a

quella delle Missioni cattoliche.

VALENZA, 19. - Un treno carico di ghiaia urtò nel pomeriggio,
nella stazione di Allex un treno di viaggiatoi•¡ diretto a Livron.

Si hanno a deplorare venti morti e numerosi feriti.

PARIGI, 19. - Ieri vi furono a Parigi e nei dintorn! 29 casi di
colera e 15 morti.
LE IIAVRE, 19. - Vi furono qui fer! 9 casi di colera e quattro

morti.

AMBURGO, 19. - Vi furono leri 241 casi di colora e 115 morti.
Gran numero di vetture da trasporto è stato messo fuori di ser-

Vizio.

COMO, 19. - È qui giunto da Monza in forma privata il Principe
di Napoli, ricevuto alla stazione dal marchese Flori.
S. A. R. si recò tosto sul lago e quindi alla villa Flori, ove era

atteso dal marchese Flori e da numerosi villeggianti del dintorni, e
vi fece colazione.

Nel pomeriggio, il Principe si recherà a Cernobbio, ove gli è pre-
parato un festoso ricev1mento, a visitare il conte di Belgioioso, e
quindi farà un'escursione in piroscafo fino a Tremezzina.
S. A R ritorna alle quattro pomeridiane, ripartendo po3cla per

Monza.

JESI, 19. - Continuano i lavori del Congresso agrario, con cre-

scente concorso.
Fu nominato per acclamazione presidente onorario 11 comm. Me-

riggiani e fu completato l'uflicio di presidenza colla nomina a vice-
presidenti dei signori Mariani, Bellardi e Conti; a se8retari dei si-
gaori Ohlsen dott. Carlo, Parbert e prof. Guglielmi, ed a vice•segre-
tari dei signori Armuzzi e Cimatti Eugenio.
MILANO, 19. - Il Principe di Napoll parte da Monza stasera alle

9,35 diretto a Pisa.
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Listino Omciale de la Bolsa dL Commercio di Roma del di 19 set.tembre 1892.

VALORI AMMESSI T e

a Godimento •

Bg
CONTRATTAZIONE IN BORBA o e

RENDITA 5 010 gr . . .

detta icco o taglio) .

detta 3 010 '

Cert, sul Tesoro Emisa. 186Œ-64 . .

Obþl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito 10 Blount 5 010 . . . . .

Rothschild. . . . .
.
.

• i luglio 92 2 1

. . I aprile 92 - -

. . i giugno 92 - -

Obbi. BEnnielp. o Ored. Pondiario.
ObbL Nanicipio di Roma 5 Ot0 . . . . I luglio 99 500 500

4 010 f.a Emissione. . . . . . .
I aprile 92 500 500

4 010 2.x, 3 a, 4.a, 5.a e ð.a Emiss. . • 500 500
Cred. Fond. Banco S. Spirito. . . • 500 500

a a Banca Nazionale 4 010. • 500 500
, > > > 4 115 010. » 500 500

, > > Banco di Sicilia . . . • 500 500

, * * * Napoli . . .
» 500 500

Asiemi Strade Perrate.

As. Ferr. Meridionali. . . . . i luglio DB 500 500

, , Mediterranee stampigliate . » 500 500

, a Sarde (Preferenza) . . . . . i luglio 91 250 250

a a Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a.Et aprile 92 500 500

> • della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500

Asien! Banehe e Seeletà diverse.

Az.BancaNazionale .
. . . . . . .I genn.931000 750

e > Romana . . . . . . . . • t luglio 92 1000 1000

• Generale . . . . . . . » 300 300
• • di Roma i genn. 90 500 300
, y Tiberina . . . . . . . i » 89 200 300
. * Industr. e comm.*(antiche) i ottob. 91 500 500

, , , a nuove liberate » 500 500

m Soc. di Credito Nobiliare italiano. i luglio os 500 400
a a di Credito Meridionale . . . I genn. 88 500 500
m a Romana per l'Illum, a Gas -

15 aprile 92 500 500
e * Acqua Marcia . . . . . . . i luglio OS 500 500
a a Italiana percondotte d'acqua. I genn. 90 500 500

m o Immobiliare . . . . . .

.

t luglio 98 500 500

e a dei Molini e Magaz. Generall i » 90 550 350
> r Telefoni ed App. Blettriche . I genn. 89 100 100

* * Generale per l'Illuminazione. i • 90 500 500
. . Anonima Tramway omnibus. • 125 125

e . Wondlaria Italiana . . . .. . I geno, 80 150 150
, , della Min. e yggd. Attimomo i ottob. 90 250 250
. > dei ¼&teriali lateri&i . . . , 250 550
• • NAvigazione Generale Italiana l gena, 98 500 500
e » Metallurgica Italiana. . . . I » 90 500' 500

della Pisaola Borsa di Roma. I luglio 92 250 850
m a Caoutchous. , . . . . . I genn. 90 200 200

g » An. Piemontese di ela ricità. i > 91 550 250

, y pisanamento di Na . . .
i Inglio 92 250 350

, , di Credito e d'ind. dilizia . , 250 250

Amleni Bed.ANI
Az. Fondiarie Incendi. . a , • • • • i i EUs ggg
Fondiarie Tha

. . . . . . · ·

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss.1887-84-89.

* Tunis1 Goletta 4 010 (oro).
Strade ferrate del Tirreno . . .

. Boe Immobiliare . . . . . . .

. • Acqua marcia . . . . - .

a • 88. FF. Meridionali. . . .

I Inglid 95 500 500

i » es soo soo
i ottob. 91 500 500

550 $50
500 500
500 500

m FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500

FF. Barde nuova Bmia. 3010 i aprile 98 500 500
FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro). > 300 300

e >
.

FF. Second. della Sardegna. I luglio 92 500 500
m a PP. Napoli-Ott. (5 010 oro) . » $50 350

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . » 500 500

PRBZZI

IN LIOUIDAZIONE Ufezzi OSSERVA IONIIN CONTANTI Nom.
Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.
96,40 43 112 45 . . . . . . . .

- -96,Š596,Š7112 963ôlI4 . .
.

. . . . . . . . . , ,
--

9ô,45 .... -- ....... ....... --

......• -- ....... ....... 5850
,

.... ·· -- •...... .......10850 .

....... -- ....... ....... 9550
,

....... -- •...... .......10000 ,

.......
-- ....•.. .......'0250

• ···•
--

....... .......
427-

••••••• -- ..... .

.......
466-

.......
ð70-

.......
541-

·¯ .......1366-
·· .......1025-

6Ù0 303
. , , .

¯¯

•••••- ....... 335-
¯¯

•••••• .......
30-

~¯

- ••• ....... 534-
....... so-

- - 1194 1193 (192
.

- - 393112 94 94 IIS 9 96 96 1,2) . . .

- -

~¯
· -•· -- ....... 197-

"¯
·• ••

· ...
.
170-

- - 173 112 74 74 112 70 75 tl276761(i ?0 ttt --
- -

• • • • • • • • (17 77 118 78 --

¯¯

-. -...
200-

¯¯

•••- •••• .. ISO-

--
..... .

••••••. 80-

oo.goo

Titoli r gnotazione speelale.

0þbl. prestito Croce Rossa Italiana. , i aprile 95 E W
. . . - -

. . . . . .

ggy Pregal fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE )BLLA FINE AGOSTO 1892

. Francia. . . .

90 giorni - .- .. - 102 88 a¡,
Parigi . . . .

Che ues - - - - 103 to

2 Londra
.
. . . 90 orni - - - - 25 95

e
. . , .

60 OrB1 - -

. . . . . Cheques - - - - - -

Vienna•Trieste .
90 giorni - - • - -

Germania
. . .

Cheques - - • - -

Risposta del premi
.

• • • • • • 88 Settembre
Prezzi di compensazione . . . .

Compensazione . . . . . . . · 29 •

Liquidazione . . . . . . . . . 30 e

ato di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindeep: ARTURo MAzzUCHELLI.

Viste • Il Deputato di Borsa : TOMMASO REY.

Rendita 5 OIO . . .
95 20

3 010 . . .
ô3 -

Obbl. Beni Scol 5010 - -
Prest.Rotschild50;o. tot 50
Ob.cittadiRoma4 0 425 -
* CreditoFondiar o

Santo Spirito
.
408 -

• CredítoFondiario
BancaNazionale 480 -
CreditoFondiario
Ban.Naz.itit¶0 185-

Az. For Meridionah. 6f0 -
a Mediterranee 534 -

certif. - -
Banca Nazionale, 1350 -

Romana
.
1012 -

• Generale
.

363 -
> Banco di Roma

.
350 -

Az. Banca Tiberina 30-
In. e Com. (an ) 520-

Ceitif. 5¾0 -
a liber. - -

Soc. Cred. MobiL 590 -
Merid. --

Gas
. .

885 -
• w Acquallarcia 1135 -
• » condot. d'ac. 390 ·-

Gen. Illumin. 270 -
• Tramway Om. 175-
• cert. prov. -, -

• Molini e Ma-
gaz. Gen l'70 -

• Immobiliare. 200 -
e Fond.Italiaan - -
Min. Antiza a 244-
Mat. Later. 215 -

Az Soc. Navi . Geb.
Itahanaf

.
280 -

Metallurgi-
caItaliana. 200 -
dellaPicco•
la Borsa . 210 -
Caoutchouc 50 -
An.Piem.di
Elettr.

.
.
550 -

Risanamen. 188 -
Cr.Ind Ed. 250 -
Fondlay.in•
eendi

. .
80 -

Tond. Vita. 230 -
ObbL Soc.Imm.5010 dia -

Ferroviarle 290 -
Ferr. N oli-04-

tais
.

.
244 -

'fUMINO RAFFARLE, Gerente - Tipograda della Gazzetta 11giciate,


